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Australe

La mappatura della volta celeste a sud dell’equatore costituisce dal Rinascimento un terreno comune per generazioni 
di navigatori europei. Alla fine degli anni Venti, un altro europeo volge lo sguardo a un cielo stellato per lui inedito:  
si tratta di Le Corbusier che, invitato a tenere un ciclo di conferenze in città, entra nel porto di Buenos Aires a bordo 
del transatlantico Massilia la notte del 28 settembre 1929. 
Quasi si sia trattato di un atto fondativo per l’architettura moderna nel continente, il viaggio sudamericano dell’autore, 
che oltre all’Argentina visita l’Uruguay, il Brasile e il Paraguay, ha funto, sin da inquadramenti storiografici ormai 
divenuti classici e poi ancora in lavori più recenti, da primo termine cronologico per osservazioni condotte tanto 
dall’interno, come dall’esterno del Sud America. Ma, invertendo la prospettiva, il viaggio può essere interpretato come 
punto di svolta nel discorso urbanistico dell’architetto svizzero. Tra le visioni elaborate nel 1929 e poi raccolte in 
Précisions, quella per Buenos Aires è senz’altro la più attenta a cogliere i caratteri e le opportunità della città esistente. 
Anni dopo, l’attenzione di Le Corbusier viene richiamata sugli schemi tracciati e forse dimenticati dall’arrivo al  
25 di rue de Sèvres di due giovani architetti argentini, Juan Kurchan e Jorge Ferrari Hardoy, che si cimenteranno sotto 
la supervisione del “maestro” con lo sviluppo delle ipotesi formulate nel 1929. Ferrari e Kurchan con Antoni Bonet 
fanno ritorno a Buenos Aires nel 1938 con il compito di ottenere l’incarico per la redazione del piano. Dalla loro 
iniziativa congiunta germina un gruppo, chiamato Austral, che si propone di “movilizar la sociedad”: un proposito 
certamente congruente, se non esattamente coincidente, con la realizzazione del piano. 

Australe

The mapping of the celestial vault south of the equator has been common ground for generations of European 
navigators since the Renaissance. At the end of the 1920s, another European turned his gaze to a starry sky 
unprecedented for him: he was Le Corbusier who, invited to give a series of lectures in the city, entered the port of 
Buenos Aires aboard the transatlantic liner Massilia on the night of 28 September 1929. 
Almost as if it were a founding act for modern architecture on the continent, Le Corbusier’s South American voyage, 
visiting not only Argentina but also Uruguay, Brazil and Paraguay, has acted – ever since historiographical frame-
works that have become classics and then again in more recent works – as the first chronological term for obser-
vations conducted both from inside and outside South America. But reversing the perspective, the journey can be 
interpreted as a turning point in the Swiss architect’s urbanistic discourse. Among the visions elaborated in 1929 
and later collected in Précisions, the one for Buenos Aires is undoubtedly the most attentive to grasping the char-
acteristics and opportunities of the existing city. Years later, Le Corbusier’s attention was drawn back to the outlined 
and perhaps forgotten schemes by the arrival at 25 rue de Sèvres of two young Argentine architects, Juan 
Kurchan and Jorge Ferrari Hardoy, who would undertake the development of the hypotheses formulated in 1929 
under the supervision of the ‘master’. Ferrari and Kurchan, together with Antoni Bonet, returned to Buenos Aires 
in 1938 with the task of obtaining the commission to draw up the plan. From their joint initiative germinates a 
group, called Austral, whose aim is to ‘movilizar la sociedad’: a purpose certainly congruent, if not exactly coinci-
dent, with the realisation of the plan.

Buenos Aires, Le Corbusier, viaggio
Buenos Aires, Le Corbusier, journey
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Vesper
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Vesper è una rivista scienti!ca semestrale, multidiscipli-
nare e bilingue, si occupa delle relazioni tra forme e pro-
cessi del progetto e del pensiero. Ponendo lo sguardo al 
crepuscolo, quando la luce si confonde con il buio e l’og-
getto illuminante non è più visibile, Vesper intende leg-
gere l’atto progettuale seguendo e rendendo evidente il 
moto della trasformazione. Pitagora identi!cò nel pianeta 
Venere sia la stella della sera (Hesperos) che quella del mat-
tino (Phosphoros), i due nomi si riferiscono allo stesso astro 
ma posto in condizioni temporali di"erenti. Vesper dichia-
ra quindi una posizione più che un oggetto e privilegia il 
situarsi che ne pro!la lo statuto. Non è qui accesa la luce 
tagliente dell’alba, che promette giorni completamente 
nuovi e alti sol dell’avvenire, ma quella che fa intravedere 
nella penombra una possibilità nell’esistente. 

Richiamando e rinnovando la tradizione delle riviste car-
tacee italiane, Vesper ospita un paesaggio articolato di moda-
lità narrative, accoglie forme di scrittura e stili di"erenti, 
privilegia l’intelligenza visiva del progetto, dell’espressio-
ne gra!ca, dell’immagine e delle contaminazioni tra lin-
guaggi. La rivista è pensata nella sua successione di numeri 
tematici come discorso sulla contemporaneità, nello spa-
zio di ogni singolo numero è articolata in un insieme di 
rubriche che gettano luci di"erenti sul tema. Nel proce-
dere delle diverse sezioni – editoriale, citazione, proget-
to, racconto, lezione, saggio, inserto, traduzione, archivio, 
viaggio, ring, tutorial, dizionario – mutano i riverberi tra 
idee e realtà, si accende l’intreccio tra evidenze concrete e 
loro potenzialità, potenziali trasformativi, immaginari. Le 
rubriche sono pensate non per aggiornare istantaneamente 
ma per indagare condizioni progettuali e per fornire stru-
menti e materiali dall’ombra lunga. 

Vesper
Journal of Architecture, Arts & Theory

Vesper is a six-monthly, multidisciplinary and bilingual sci-
enti!c journal which deals with the relationships between 
forms and processes of thought and of design. Gazing into 
the dusk, when light slowly merges with darkness and the 
illuminating object is no longer visible, Vesper aims to inter-
pret the act of designing through tracing and revealing the 
movement of transformation. Pythagoras identi!ed in the 
planet Venus both the evening star (Hesperos) and the morn-
ing star (Phosphoros), assigning the two names to the same 
star observed in di"erent temporal conditions. Vesper thus 
states a perspective rather than an object, privileging the 
condition that de!nes its status. Rather than the sharp 
light of dawn, heralding a brand-new day and promising a 
brighter future, it is the twilight that allows you to have a 
glimpse at the potential of what is already there.

Following the tradition of Italian paper journals, Vesper 
revives it by hosting a wide spectrum of narratives, wel-
coming di"erent writings and styles, privileging the visual 
intelligence of design, of graphic expression, of images and 
contaminations between di"erent languages. The jour-
nal is conceived as a series of thematic issues that build a 
discourse on the contemporary. Each issue is divided into 
sections that o"er a range of diverse perspectives on the 
theme analysed: editorial, quote, project, tale, lecture, essay, 
extra, translation, archive, journey, ring, tutorial, dictionary. 
Throughout the di"erent sections, reverberations between 
ideas and reality change, connections emerge between tan-
gible facts and their potentials, transformative prospects, 
collective perception. The principal aim of these sections is 
not to provide instant news, but to o"er an in-depth investi-
gation of di"erent instances of design and to provide tools 
and materials that have a long-lasting e"ect.
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richiamare (Liernur 2004) – si propone di “movilizar la sociedad” (Liernur, 
Pschepiurca 2008, p. 189): un proposito certamente congruente, se non 
esattamente coincidente, con la realizzazione del piano. 

Dopo anni di#cili, la missione di Ferrari e Kurchan sembra !nalmen-
te compiersi allorché, verso la !ne del 1947 in una congiuntura poli-
tica quanto mai complessa, all’interno dell’Amministrazione urbana di 
Buenos Aires viene creato un u#cio per lo Studio del Piano per Buenos Aires 
e Ferrari Hardoy ne è nominato direttore. La storia dell’Epba, l’acroni-
mo con cui è identi!cato l’u#cio, si sviluppa in parallelo a un nutrito 
carteggio, conservato per lo più a Harvard presso il Jorge Ferrari Hardoy 
Archive, tra allievi e maestro: le posizioni marcatamente nazionaliste 
dell’Amministrazione rendono problematico il coinvolgimento u#ciale 
di Le Corbusier che tuttavia Ferrari e Kurchan non smettono di promet-
tere. Dopo due anni di scambi intensi, Le Corbusier, presagendo come 
l’occasione stia ormai sfumando, quali!cherà l’esperienza tra le “plus 
amères de toute ma carrière” (Deambrosis 2015, p. 106). 

Il ciclo ventennale inaugurato dal viaggio del 1929 sembra quindi con-
cludersi nel segno di un fallimento senza appello, ma in realtà produce 
una serie di riverberi, di fraintendimenti anche produttivi (Lapunzina 
2018) di#cili da mappare esaustivamente, così come è di#cile valutare 
compiutamente le ricadute dell’Epba sulla cultura urbanistica argentina 
degli anni Cinquanta e Sessanta. Accanto a queste eredità imponderabili, 
la Casa Curutchet a La Plata, progettata per un chirurgo di fama interna-
zionale a partire dal 1948, rappresenta in cambio un lascito tangibile: si 
tratta della prima opera americana di Le Corbusier e, al pari dei piani del 
1929 e del 1937-1938, corrisponde a un’interessante fase evolutiva nella 
sua produzione. Eccellenti lavori storiogra!ci (Lapunzina 1997; Liernur, 
Pschepiurca 2008) ne hanno ricostruito puntigliosamente la vicenda pro-
gettuale e costruttiva, i rapporti, unicamente epistolari, tra committente 
e progettista e documentato la relazione “attiva” tra il dibattito intorno 
all’Epba e questo cantiere localizzato alcune decine di chilometri a sud-
est; ma è con altri mezzi espressivi che il lungometraggio El hombre de 
al lado (2009) ne ha o"erto la descrizione forse più riuscita, inserendo la 
casa, non senza ironia, nel quotidiano australe.

Bibliogra!a: 
Aliata F., Entre el desierto y la ciudad. Naturaleza y arquitectura moderna en 
América Latina (1929-1980), in Idem, Estrategias proyectuales. Los géneros del 
proyecto moderno, Diseño, Buenos Aires 2013 | Alvarez F., Roig J., Antonio 
Bonet Castellana, Santa y Cole, Barcelona 1999 | Bill M. (a cura di), Le 
Corbusier & P. Jeanneret. Œuvre complète 1934-1938, Dr. Girsberger, Zürich 
1939 | Brillembourg C. (a cura di), Latin American Architecture 1929-1960. 
Contemporary Re"ections, The Monacelli Press, New York 2004 | Coire C., 
Le Corbusier en Buenos Aires 1929, supplemento a “Boletín Informativo de 
la Sociedad Central de Arquitectos”, no. 107, 1979 | Deambrosis F., “Una 
delle esperienze più amare di tutta la mia carriera”. Le Corbusier, Buenos Aires 
e la vicenda del Plan Directeur e dell’EPBA, in “Le culture della tecnica”, 
nuova serie, no. 26, 2015, pp. 95-114 | Goodman E., The Explorers of South 
America, Macmillan, New York 1972 | Gutierrez R. (a cura di), Le Corbusier 
en el Río de La Plata, 1929, Cedodal, Buenos Aires 2009 | Lapunzina A., 
Le Corbusier’s Maison Curutchet, Princeton Architectural Press, New York 
1997 | Lapunzina A., Fructíferos Desencuentros, in Atria M. (a cura di), Le 
Corbusier y el Sur de América, Editorial Universitaria, Santiago de Chile 
2018, pp. 56-67 | Le Corbusier, Sur les 4 routes, Gallimard, Paris 1941 | 
Le Corbusier, Precisazioni sullo stato attuale dell’architettura e dell’urbani-
stica (1930), a cura di Tentori F., Laterza, Roma-Bari 1979 | León A.M., 
Modernity for the Masses. Antonio Bonet’s Dreams for Buenos Aires, University 
of Texas Press, Austin 2021 | Liernur J.F., Austral, in Idem, Aliata F. (a cura 
di), Diccionario de Arquitectura en la Argentina, AGEA, Buenos Aires 2004, 
vol. a/b, pp. 89-98 | Liernur J.F., Pschepiurca P., Precisiones sobre los proyec-
tos de Le Corbusier en Argentina 1929/1949, in “Summa”, no. 243, 1987, pp. 
40-55 | Liernur J.F., Pschepiurca P., La red austral: Obras y proyectos de Le 
Corbusier y sus discípulos en la Argentina (1924-1965), Universidad Nacional 
de Quilmes-Prometeo Libros, Bernal-Buenos Aires 2008 | Pérez Oyarzún 
F. (a cura di), Le Corbusier y Sudamérica. Viajes y proyectos, Ediciones Arq-
Ponti!ca Universidad Católica de Chile, Santiago de Chile 1991 | Rigotti 
A.M., Le Corbusier’s Plan for Buenos Aires. Useful Explanations on the Birth 
of the Cities, in “Journal of Architecture and Urbanism”, vol. 40, no. 2, 
2016, pp. 121-130 | Saint-Exupéry A., Vol de nuit, Gallimard, Paris 1931 | 
Soriano O., Triste, solitario y !nal, Bruguera, Buenos Aires 1973 | Vegetti 
M., L’invenzione del globo. Spazio, potere, comunicazione nell’epoca dell’aria, 
Einaudi, Torino 2017.

La mappatura della volta celeste a sud dell’equatore costituisce dal 
Rinascimento un terreno comune per generazioni di navigatori europei. 
Le osservazioni compiute sulle rotte per le Indie Orientali e per le Indie 
Occidentali si sovrappongono e in$uenzano mutualmente, per quanto le 
seconde siano e"ettuate in un contesto di maggiore provvisorietà e incer-
tezza che, per quanto concerne la conoscenza geogra!ca del continente 
americano, perdura !no al XIX secolo (Goodman 1972).

Alla !ne degli anni Venti del Novecento, un altro europeo volge lo 
sguardo a un cielo stellato per lui inedito, “il vostro cielo argentino così 
pieno di stelle” (Le Corbusier 1979, p. 223): si tratta Le Corbusier che, 
invitato a tenere un ciclo di conferenze in città, entra nel porto di Buenos 
Aires a bordo del transatlantico Massilia la notte del 28 settembre 1929. 
Quegli ultimi istanti di navigazione – istanti che seguendo un !lo ros-
so argentino forse contorto, richiamano l’arrivo, all’alba, di Stan Laurel 
nel porto di Manhattan con cui si apre Triste, solitario y !nal (Soriano 
1973) – sono cristallizzati da Le Corbusier in un bellissimo disegno raf-
!gurante l’incontro tra l’enorme massa acquea dell’estuario del Río de 
la Plata e quella eterea del cielo australe, rese con due diversi toni di blu; 
l’orizzonte “extraeuropeo” (Aliata 2013) consiste di una linea orizzontale 
gialla, le luci della città, cui Le Corbusier aggiunge quattro torri maesto-
se, sorta di visione sintetica e anticipatrice del diagramma urbano che 
andrà illustrando in una delle conferenze. Lo stesso disegno, in bian-
co e nero e con l’aggiunta di una quinta torre, costituirà l’immagine di 
copertina delle Précisions (Le Corbusier 1930), la raccolta delle conferenze 
pubblicata appena ritornato in Francia o, per meglio dire, un riposizio-
namento strategico dell’autore con l’occasione delle conferenze (Liernur, 
Pschepiurca 2008). 

Quasi si sia trattato di un atto fondativo per l’architettura moderna nel 
continente, il viaggio sudamericano di Le Corbusier (che oltre all’Argenti-
na visita l’Uruguay, il Brasile e il Paraguay) ha funto, sin da inquadramenti 
storiogra!ci ormai divenuti classici e poi ancora in lavori più recenti, da 
primo termine cronologico per osservazioni condotte tanto dall’interno, 
come dall’esterno del Sud America (tra gli altri, Brillembourg 2004). Ma, 
invertendo la prospettiva, il viaggio può essere interpretato come punto 
di svolta nel discorso urbanistico dell’architetto svizzero. La sua proposta 
per Buenos Aires intrattiene evidenti relazioni con i modelli elaborati pri-
ma e dopo (Liernur, Pschepiurca 2008), ma se ra"rontata con altri proget-
ti urbani degli anni Venti rivela un’attenzione contestuale di#cilmente 
riscontrabile altrove (Rigotti 2016). Come per le visioni che Le Corbusier 
propone in quelle stesse settimane per altre città sudamericane, in parti-
colare quella straordinaria per Rio de Janeiro (Pérez Oyarzún 1991), il dise-
gno reagisce all’orogra!a, proponendo grandi segni verticali o orizzontali. 

È quindi innanzitutto il territorio americano, la sua scala senza limiti 
con cui “se trata de jugar una partida” (Aliata 2013), a innescare la svolta 
e, a questo proposito, conviene forse ricordare che la percezione di tale 
territorio non avviene solamente guardando verso il cielo, ma anche dal 
cielo. Dopo la prima esperienza di volo, in Unione Sovietica l’anno pre-
cedente (Le Corbusier 1941), il viaggio sudamericano o"re a Le Corbusier 
una seconda occasione in questa fase, ancora pioneristica, dell’“epoca 
dell’aria” (Vegetti 2017). L’architetto sarà infatti tra i selezionati passeg-
geri di un “volo di studio” da Buenos Aires a Asunción del Paraguay. 
Tra i pochi compagni di quella determinante avventura vi è Antoine de 
Saint-Exupéry, da poco giunto da Parigi per assumere la direzione dell’A-
eroposta Argentina, !liale australe della francese Compagnie générale 
aéropostale che dal 1927 e"ettua il servizio postale su rotte interne e 
internazionali (Saint-Exupéry 1931). Ma lo sguardo aereo si combina con 
una osservazione più ravvicinata e contestualizzata: tra le visioni elabora-
te nel 1929 e poi raccolte in Précisions, quella per Buenos Aires è senz’altro 
la più attenta a cogliere i caratteri e le opportunità della città esistente, 
soprattutto le potenzialità della “Barranca”: il dislivello che separa il pia-
no della città da quello del !ume (Le Corbusier 1979). 

Anni dopo, l’attenzione di Le Corbusier viene richiamata sugli schemi 
tracciati e forse dimenticati dall’arrivo al 25 di rue de Sèvres di due giova-
ni architetti argentini, Juan Kurchan e Jorge Ferrari Hardoy, che si cimen-
teranno sotto la supervisione del “maestro” con lo sviluppo delle ipotesi 
formulate nel 1929. Elaborato il piano, Le Corbusier si prodiga subito per 
dargli la massima visibilità: lo include nell’Œuvre complète (Bill 1939) e lavo-
ra con i giovani collaboratori a una monogra!a che, dopo molti ritardi, 
avrà pubblicazione solo parziale sul numero 4, monogra!co, del 1947 de 
“La Arquitectura de hoy”, edizione australe della omonima rivista francese. 

Ferrari e Kurchan fanno ritorno a Buenos Aires nel 1938 con il compito di 
ottenere l’incarico per la redazione del piano (León 2021). A loro si aggiunge 
Antoni Bonet, architetto catalano transitato anch’egli per lo studio di rue 
de Sèvres nella seconda metà degli anni Trenta (Alvarez, Roig 1999). Dalla 
loro iniziativa congiunta germina un gruppo, chiamato Austral, che attra-
verso una serie di attività parallele e simultanee – che qui sarebbe lungo 

australe, ciò che proviene dall’austro, ossia dal mezzogiorno, o che appar-
tiene a quella parte del mondo. Si dice emisfero australe, polo australe, ter-
re australi, Australia, ecc. Voce australe, in Lexicon Vallardi, Enciclopedia 
universale illustrata. Grande dizionario geografico, storico, artistico, let-
terario, politico, militare, tecnico, commerciale, industriale, agronomico, 
ecc., vol. I-A, Dottor Francesco Vallardi, Milano 1887, p. 1092.

Casa Curutchet di Le Corbusier in una scena del film di  
M. Cohn, G. Duprat, El hombre de al lado, Argentina, 2009.
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